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Il Vicenza affianca il Cagliari in vetta alla B 
Dopo un furioso batti e ribatti il Vicenza prevale (3-2) sui brianzoli 

Fantasia e ardore dei veneti 
han ragione del solido Monza 

Determinanti per il successo biancorosso i due gol realizzati su rigore da Rossi 
MARCATORI: Rossi (V) su 

rigore al 15', Bralda (M) al 
26', Salvi (V) al 39' del pri-
mo tempo, Burianl (M) al 
7* e Rossi (V) su rigore al 
9' della ripresa. 

VICENZA: Galli; Lelj, Pre­
stanti; Donina, Carrera, 
Dolci; Cerili! (dal 36' della 
ripresa Verza), Salvi, Rossi, 
Faloppa Filippi (12. Plvato, 
13. D'AverBa). 

MONZA: Terraneo: Vincenzi. 
Gamba; De Vecchi (dal 26* 
della ripresa Sanseverlno), 
Pallavicini, Fasoli; Tosetto. 
Beruatto, Bralda, Buriani, 
AntonellI (12. Reali, 14. De 
Nadal). 

ARBITRO: Gonella di Parma. 
NOTE: stadio colmo, oltre 

ventimila gli spettatori per 
un incasso di 44.330.900 lire. 
Pomeriggio autunnale, terre­
no allentato. Ammoniti Buria­
ni, Vincenzi, Gamba e Car­
rera. Sei angoli a quattro per 
il Monza. 

DALL'INVIATO 
VICENZA, 14 novembre 

Vicenza in campo, spettaco­
lo assicurato. E poiché dal­
l'altra parte si muove un 
Monza gagliardo, che sputa 
l'anima negli inseguimenti cui 
è costretto ma che si rasse­
gna solo quando il discusso 
Gonella spedisce tutti negli 
spogliatoi, lo spettacolo diven­
ta doppio. Una partita bella, 
ma soprattutto emozionante, 
accanita, aspra e incerta fino 
all'ultimo sospiro. Ed è... un 
sospiro del vicentini, stretti 
alle corde e martellati quasi 
incessantfmew'e negli ultimi 
venti minuti dello scontro. 

In forcing schiumando rab-
bla il Monza nell'ultima par­
te del match, in cattedra con 
esaltanti pim pum pam il 
Vicenza in quella iniziale. E 
ira il periodo d'avvio e quel­
lo di chiusura, tutta una se­
rte di vivaci contrapposizioni, 
di nervosi duelli, di botte sec-
rhe e risposte immediate, con 
il classico Cerilli. l'infaticabi­
le e pratico Burianl, l'Intra­
prendente Filippi, ti pericolo­
so e spicciativo Rossi, il si­
curo Lelj, l'interessante Be­
ruatto maaari di qualche co­
sa sopra gli altri, tuttavia con 
due squadre toste, degne del­
lo « spalla a spalla » fin sul 
traquardo. 

E se scorrendo l'elenco dei 
aol. se ne .trovano due rea­
lizzati su riaore ed altrettanti 
/quelli di Bralda e di Salvi) 
favoriti da grossolane sviste 
difensive, non vuol dire par­
tita arida di occasioni. Anzi. 
Solo che in certi casi la por­
ta è stata mancata di due 
spanne e in certi altri è stata 
difesa alla brava da chi un 
attimo prima o un attimo do­
po s'è fatto cogliere alla 
sprovvista. 

Il conto, qui. ricorda un at­
tivo più cospicuo del Vicen­
za. frutto di un lavoro meno 
paziente ma più arioso, forse 
meno robusto però più agares-
slvo, con un gioco che. final­
mente, non trova più solo nel 
bravo Rossi l'elemento cata­
lizzatore delle conclusioni. Fi­
lippi, ad esempio, ha rappre­
sentato una valida alternati­
va al goleador di casa ed ha 
guadagnato entrambi i rigo­
ri, e Cerilli sembra meno in­
namorato della palla e più 
utile all'economia della squa­
dra. 

Se, però, il verdetto finale 
non è bugiardo, non s'è visto 
un Monza al di sotto dei ri­
vali. Brave entrambe, ripe­
tiamolo. E adesso cronaca es­
senziale. Avvio fremente dei 
« lanieri », guizzi di Filippi. 
show di Rossi e Cerilli e 
«Quarto d'ora di fuoco». At 
IH' infatti Cerilli manovra sul­
la destra da dorè mette in 
mezzo una palla-col per Rossi. 
Pallavicini stende il centra­
vanti, Gonella fa cenno di ti­
rare aranti, la palla arriva a 
Filippi che scatta m area. Vin­
cenzi lo falcia. Gonella stu-
rotta comanda il rigore e Ros­
si trasforma. 

Il Monza pareggia al 26": 
Antonelli lancia à centroarea 
un allettante vallone. Dolci lo 
9 buca ». Braida lo strutta e 
Galli viene indiato in uscita. 
* Dibattito » sempre apertissi­
mo e il Vicenza di nuovo in 
vantaaaio al 39'. Gol quasi 
incredibile- Terraneo e ouelli 
della sua consorteria infilano 
un errore doro l'altro, il por­
tiere cerca di abbrancare af­
fannosamente la sfera, ma 
per tre volte consecutive Vin­
cenzi, Pallavicini e Beruatto 
alielo impediscono. Palla al­
lora a Salvi che di sinistro, 
con fredda precisione, indon­
na il corridoio nella siepe dei 
colpevoli e brucia l'ultimo 
tentativo di Terraneo. 

Al 44' Rossi si Ubera di Vin­
cenzi e Fasoli, ma Terraneo 
si oppone alla sua girata con­
clusiva. Nuoro pareggio mon­
zese al T della ripresa, sigla­
to da Buriani che con una 
impetuosa cavalcata irrompe 
su una palla avviata da Anto­
nelli e corretta da Beruatto- il 
biondo fa fuori due rivali e 
spara in corsa. Il più bel gol 
del pomeriggio, ma quello 
che conta più di tutti è an­
cora appannaggio di Rossi, 
due minuti più tardi. Fallo 
di Tosetto In area su Filip­
pi riaore Indiscusso, svento­
la'di Rossi, 3-2. Chiusura, 

Ci sono altre cose: t tiri 
di Rossi e Faloppa, le parate 
di Terraneo, oli occhi socchiu­
si di un Gonella comunque 
autoritario. 

Giordano Marzola 

In una scialba partita l'Atalanta batte il Modena: 1-0 

GOL-TRAPPOLA A 10' DALLA FINE 
Un fallo del portiere ha determinalo una punizione in area: un'occasione che i bergamaschi non si sono lasciati sfuggire 
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ATALANTA - MODENA — Il gol di Scala tu calcio di punizione. 

Pescara-Taranto 1-1 

Stiracchiato pareggio 
dopo una scialba partita 
MARCATORI: al 10' del p.t. 

Gori (T); al 23' del s.t. No­
bili (P). 

PESCARA: Piloni 6; Motta 6, 
Mosti 5; Zucchinl 7, Andre-
uzzi 6 (dal 13' del s.t. Grazi), 
Mancin 5; Repetto 6, Galbia-
tl 6, De Michele 6, Nobili 6, 
La Rosa 5. N. 12: Giacomi, 
n. 14: Cesati. 

TARANTO: Trentini 6; Gio-
vannone 7, Cementi 6; Nar-
dello 7, Spanio 6. Capra 7; 
Goti 7, Fanti 7, Iacomuzzi fi, 
Romanzini 6 (dal 43' del s.t. 
Bosetti), lacovonc 5. N. 12: 
Degli Schiavi, n. 14: Gabuti. 

ARBITRO: Trinchicri di Reg­
gio Emilia 5. 

SERVIZIO 
PESCARA, 14 novembre 

Se fosse finito 0 a 0 nes­
suno avrebbe avuto nulla da 
ridire in quanto l'incontro 
odierno è stato misero di 
spunti offensivi e di occasioni 
da rete. I due portieri sono 
stati impegnati solo in un 
compito di ordinaria ammi­
nistrazione mentre ì gol sono 
scaturiti da altrettanti oalci 
piazzati del tutto estranei al 
gioco delle due squadre. C'è 
ancora una caratteristica ne­
gativa che influenza tutta la 
partita ed è l'eccessivo nervo­
sismo in campo. 

Qualche attenuante può ac­
camparla il Taranto: gioca 
fuori casa e deve difendere la 
sua brillante posizione in clas­
sifica. ma per il Pescara c'è 
solo da riscattare una sconfit­
ta esterna che non giustifica 

assolutamente il nervosismo e 
la brutta prestazione odierna. 

Comincia subito Motta a 
mettere in difficoltà la pro­
pria difesa con un avventu­
roso passaggio indietro e al 
decimo il Taranto va in van­
taggio. Su punizione dal li­
mite Romanzini apre quel tan­
to che basta per permettere a 
Gori di battere nell'angolino 
opposto dove è piazzato Pi­
loni, il quale non può far 
altro che guardare terroriz­
zato la palla che si infila in 
rete. Tripudio in campo e su­
gli spalti da parte dei nume­
rosi tarantini che hanno se­
guito la squadra del cuore: di­
sperazione e sconforto per i 
biancoazzurri: la conseguente 
reazione è stenle e per nien­
te incisiva. 

Il centrocampo, con poche 
idee e piuttosto confuse, è a 
disagio di fronte agli avversar» 
mentre !e punte (si fa per di­
re) sono alquanto isolate. 

Per la verità, di mischie ce 
ne sono ancora, ma non dovu­
te ad azioni di gioco: si trat­
ta per lo piii di risse che l'ar­
bitro non riesce a sedare con 
la necessaria autorità. I gio­
catori ne approfittano per 
scalciarsi in continuazione e 
per recitare penose quanto 
dubbie scene di dolore e di 
disperazione alle quali la 
a giacchetta nera » immanca­
bilmente abbocca, sommini­
strando ammonizioni che, tra 
gli animi surriscaldati, non 
sortiscono effetto alruno- ne 
fanno le spese l'incolpevole 
Mancin, Cimenti, Romanzini, 

e qualche altro che, nel caos, 
non si riesce a distinguere. 

In una situazione del gene­
re il Taranto si dimostra più 
squadra: la difesa attenta e 
sicura non lascia spazio al­
cuno alle iniziative avversa­
rie: i centrocampisti ordinati 
e precisi, sorretti da buoni 
schemi tattici, impongono. 
per lunghi tratti, la loro su­
periorità e dimostrano di ave­
re in pugno la partita. 

La difesa biancazzurra pa­
re votata al suicidio tanto che 
Fanti, con i suoi quattro pol­
moni, si permette il lusso di 
un'altra incursione che con­
clude con un tiro cross mol­
to pericoloso: Jacovone non 
giunge in tempo e Piloni può 
tirare un sospiro di sollievo. 
Per rimediare a tanto scem­
pio Cade manda in campo 
Grazi, mentre Mancin viene ri­
condotto al suo naturale ruo­
lo di terzino e - Galbiati si 
schiera come libero. L'asset­
to tecnico non ne trova gran 
giovamento ma l'aggressività 
aumenta ed è già qualcosa. 

Gli ionici sono costretti 
sulla difensiva e su una pu­
nizione dal limite al 23' sca­
turisce il gol del pareggio: 
batte Nobili con una para­
bola stupenda e il pallone cen­
tra l'angolino alto alla de­
stra di Trentm che nulla può. 
I! Pescara appare galvanizza­
to e si spinge con più insi­
stenza in avanti mentre la 
partita si fa ancora più cat­
tiva. 

F. Innamorati 

MARCATORE: Scala (A) al 
35* s.t. 

ATALANTA: Cipollini; Mei. 
Andena; Tavola, Marchetti, 
Rocca (Scala dal 28' s.t.); 
Fanna, Mongardi, Chiaren-
za, Mastropasqua, Bertuzzo. 
12. Meraviglia, 14. Percassi. 

MODENA: Tani; Manunza, 
Rimbano; Beliotto, Cane-
strari, Parlanti; Ferrante, Pi-
rola, Bellinazzi, Zanon, Fer-
radini (Mariani dal 31' s.t.). 
12. Geromel, 13. Matriciani. 

ARBITRO: Barbaresco. 

DAL CORRISPONDENTE 
BERGAMO, 14 novembre 

A Tani, il portiere del Mo­
dena piace il ruolo di prota­
gonista. All'ultimo minuto do­
menica scorsa aveva evitato 
la sconfitta parando un rigo­
re battuto dal vicentino Fa­
loppa. Oggi, a dieci minuti 
dal termine, mentre la sua 
squadra si apprestava ad usci­
re imbattuta dal terreno ata­
lantino. è stato artefice di un 
episodio a dir poco curioso. 
Raccolta la palla, Bertuzzo ne 
vuole ostacolare il rinvio e 
lui, inviperito, non si accor­
ge di attraversare l'area di­
menticandosi di farla rimbal­
zare. Scatta per l'arbitro Bar­
baresco la trappola dei « quat­
tro secondi». Punizione a due 
in area e gli astuti bergama­
schi innescano un'altra trap­
pola che doveva risultare mi­
cidiale. Mongardi batteva la­
teralmente, Bertuzzo faceva 
lo gnorri e Scala scaraventa­
va in rete al volo beffando 
l'intero Modena raggrumatosi 
in barriera. 

La partita è in questo epi­
sodio, il resto è meglio di­
menticarlo. 

L'Atalanta è sempre stata 
all'offensiva ma con un gioco 
senza nerbo e senza fantasia. 
Chiarenza e Bertuzzo, le pun­
te, hanno pasticciato non po­
co. Erano marcati rispettiva­
mente da Manunza e da Cane-
strari ma soffrivano maledet­
tamente anche per l'intasa­
mento dell'arca. 

Partita dunque a tinte gri­
gie con un Mongardi sottoto-
ho. con un Mastropasqua 
spento nei riflessi, con un 
Rocca inesistente nelle difese 
sempre sprecate con traverso­
ni balordi. 

Abbastanza assestati in di­
fesa con il bravo Andena a 
far la guardia al temibile Bel­
linazzi mancava alla squadra 
un rifinitore scaltro ed estro­
so. Ad un quarto d'ora dalla 
fine la panchina manda in 
campo Scala, a lui chiedendo 
il decisivo passaggio filtrante. 
Invece Rota ha trovato nien­
temeno che il goleador. 

Un Modena abbottonassi­
mo con un gioco pieno di top­
pe spesso fortunosamente rap­
pezzato senza Tani sarebbe 
riuscito nel suo intento di 
spigolare un punticmo 

Alla fine Canaan poteva c-
sprimere un solo elogio ai 
suoi giocatori, quello di aver 
bagnato di sudore tutte le set­
te proverbiali camicie per una 
accanita difesa. 

Aldo Renzi 

Le due reti nella ripresa 

Alla Favorita 
l'I tra i sardi 
e il Palermo 

RETI: nella ripresa al 16' Maio, 
al 25' Quagllozzl. 

PALERMO: Trapani: Longo, 
Citterio (dal 35' Di Cicco); 
Larini, Vianello, Cerantola; 
Osellame, Brignanl, Favalli, 
Malo, Magistrali. (N. 12 Bra­
vi, n. 14 Perisslnotto). 

CAGLIARI: Copparonl; Clam-
poli, Longobucco; Casagran-
de, Valeri, Rossi; Roccotelll, 
Quagllozzl, Piras. Brugnera, 
Virdis. (N. 12 Corti, n. 13 
Lamagni, n. 14 Ferrati). 

ARBITRO: Pieri di Genova. 
NOTE: Giornata grigia, cam-

pò allentato dalla pioggia, spet­
tatori 18 mila circa, angoli 12 
a 4 per il Palermo. Infortuni 
a Citterio (tallonite) costretto 
a lasciare il campo al 35', ed 
a Longo (strappo al blcipide 
femorale della gamba destra) 
che ha lasciato il campo al 16' 
della ripresa. Ammoniti Ciam-
poli, Brugnera, Longobucco e 
Piras, tutti del Cagliari. 

DALLA REDAZIONE 
PALERMO, 14 novembre 

Il Cagliari ha confermato 
anche alla « Favorita » la pro­
pria imbattibilità e il primato 
in classifica, con una gara ma­
schia, spigolosa, vivace. E* fi­
nità in parità ed il risultato 
non fa una grinza anche se il 
Palermo può addurre l'atte­
nuante di aver giocato quasi 
tutto l'arco della ripresa in 
dieci uomini per uno strappo 
subito da Longo al 3', cioè 
quando De Bellis non poteva 
più operare alcuna sostituzio­
ne avendo già nel primo tem­
po fatto rientrare negli spo­
gliatoi Citterio claudicante per 
una tallonite e mandato in 
campo Di Cicco. 

Decisamente brutto il primo 
tempo, più accettabile la ri­
presa nel corso della quale 
sono stati realizzati i due goal. 
Era Maio al 16' ad aprire le 
marcature per il Palermo tra­
sformando, con una botta im­
prendibile sotto la traversa. 
un calcio di punizione dal li­
mite appoggiatogli da Favalli. 
Ma il Cagliari non si disuniva 
ed al 25' acciuffava il pareg­
gio sempre su calcio piazzato 
battuto direttamente verso il 
centro da Brugnera per Qua-
gliozzi, il cui tiro da venti me­
tri beffava, anche per una de­
viazione di un difensore rosa-
nero, il portiere Trapani. 

Nel corso del primo tempo 
poche le azioni da ricordare: 
al 15' Virdis su punizione ag­
gira la barriera ma il tiro si 
perde alla sinistra di Trapani; 
risponde al 18' Osellame il cui 
cross obbliga Copparoni ad un 
difficile intervento; al 27' Tra­
pani interviene faticosamente 
su tiro di Quagliozzi, il pallo­
ne gli sfugge dalle mani, ma 
Vianello libera. 

Nella ripresa al 3' un gran 
tiro di Longobucco passa a 
lato della porta di Trapani; 
un minuto dopo Roccotelli sul­
la destra vanamente contra­
stato da Vianello entra in 
area, vuole prodursi in una 
finezza, sbaglia nettamente lo 
intervento e poi rimedia sgam­
bettando il giocatore sardo: 
potrebbe essere fallo punibile 
col rigore, ma Pieri lascia cor­
rere fra le proteste dei caglia­
ritani. Al 16' e al 25' i due goal 
già descritti, quindi al 27' Tra­
pani salva alla kamikaze su 
Quagliozzi. al 31" è Piras a 
non sfruttare un liscio di Ce­
rantola e quindi al 42' la più 
bella azione del Palermo con 
Magistrali che supera tre av­
versari stanga su Copparoni 
che però neutralizza strozzan­
do nelle gole del pubblico del­
la « Favorita » l'urlo per una 
rete che sembrava già fatta. 

Da segnalare che il Cagliari 
ha avuto ammoniti quattro 

giocatori: Ciampoli, Brugnera, 
Longobucco e Piras, a dimo­
strazione del gioco al limite di 
regolamento. Nel Palermo, ol­
tre a Longo (strappo al bici-
pide femorale della gamba de­
stra), Citterio (tallonite), tin­
che Trapani, Favalli e Magi­
strali sono usciti malconci dal 
confronto: il portiere lamenta 
un ginocchio in disordine, Fa-
valli ha riportato una contu­
sione alla tempia, Magistrali! 
ha rimediato cinque punti di 
sutura ad una gamba per col­
pa dei tacchetti di Ciampoli. 

Sotto il profilo tecnico la 
gara ha deluso. Più squadra il 
Cagliari, dagli schemi poco va­
riati ma essenziali. Nel Pa­
lermo tutto è lasciato anco­
ra all'improvvisazione. Azioni 
estemporanee secondo l'estro 
e l'ispirazione dei singoli. Nien­
te insomma di quel «colletti­
vo » che De Bellis va propu­
gnando. E sono questi i sin­
tomi evidenti di una involu­
zione lenta ma inesorabile. 

Mimmi Geraci 

Sambenedettese-Ascoli 1-1 

Posta a metà tra 
buoni «cugini» 
(con un rigore) 
MARCATORI: Chimentl (S.) 

su rigore al 5' e Moro (A.) 
al 37' della ripresa. 

SAMBENEDETTESE: Pozza-
ni; Spinotti, Odorizzi; Coz­
zi. Agretti, Martelli; Mar-
chel (Giani dal 38' del s.t.), 
Catania. Chimcnti, Vanello, 
Colomba. 12. Pigino, 13. Ber­
ta. 

ASCOLI: Grassi; Manciid, An-
zivino; Scorsa, Castoldi, Mo­
rello; Villa, Salvo ri, Moro. 
Vivani, Zandoll. 12. Scloc-
chini, 13. Legnaro, 14. Qua­
dri. 

ARBITRO: MIchelotti di Par­
ma. 
NOTE: campo in ottime 

condizioni nonostante la piog­
gia caduta nei giorni scorsi. 
spettatori oltre 17 mila per 
un incasso record di oltre 50 
milioni. Angoli 7 a 6 per 
l'Ascoli. Ammoniti Vivani al 
10" p.t.; nella ripresa al 16' 
Chimenti. al 22' Catania, al 
26' Zandoli, al 36' Vanello. 

SERVIZIO 
SAN BENEDETTO 

DEL TRONTO. 14 novembre 
// « superderby del Piceno » 

si è concluso in parità, l a i . 
La Sambenedettese non in-

Non entusiasma l'1-O con l'Avellino 

Il Como ce la fa 
ma che fatica! 

Un'unica nota lieta: il bellissimo 
gol di Volpati su lancio di Guidetti 

L'olimpionica 
Ender 

abbandona 
il nuoto 

BERLINO. 14 novembre 
Komelia Ender. mattatrice 

delle Olimpiadi di Montreal, 
ha annunciato il ritiro dalle 
competizioni in una intervista 
concessa alla agenzia di stam­
pa ADN della RDT. La nuota­
trice, che ha stabilito 23 pri­
mati mondiali nel corso della 
sua carriera e ha raggiunto 
l'apice della popolarità in Ca­
nada dove ha conquistato 
quattro medaglie d'oro (100 e 
200 stile libero, 100 farfalla 
e 4x100 quattro stili) oltre a 
una medaglia d'argento nella 
4x100 stile libero, ha deciso. 
a 18 anni appena compiuti (il 
18 ottobre scorso), di essere 
troppo vecchia per continuare 
l'attività agonistica. La En­
der vuole ora dedicarsi Inte­
ramente ai propri studi, ov­
viamente trascurati per il nuo­
to, e ottenere la laurea in me­
dicina. in pediatria più esat­
tamente. Oltre alla Ender, il 
nuoto tedesco democratico non 
potrà più contare, per il futu­
ro, su altri elementi di otti­
mo valore quali Roland Mat-
thes. Hannelore Anke (campio­
nessa olimpica dei 100 metri 
rana* e Rosemarie Gabriel-
Kother. 

RISULTATI 

Atalanta-Modena 

Como-Avellino . . 

L.R. Vicenxa-Moma . 

Lecce-Ternana . . 

Novara-Catania . . 

Palermo-Cagliari . . 

Pescara-Taranto . . 

Rimìni-Brescie 

Sambe nedetto se-Ascoli 

Spai-Va rese . . . 

. 1-0 

. 1-0 

. 3 2 

. 1-0 

. 2-1 

. 1-1 

. 1-1 

. 2-0 

1-1 

. 0-0 

MARCATORI 
Con t rati: Retti P.; 

Altobelli, Bertone, 

con 4: 

Bralda, 

Zandoli; con 3: Bellinazzi, 

Bonaldi, Chimentl, Gibefflnl, 

Gerì, Piraa; con 2: B ig in i , 

Casaro!!, Francescheui, m -
_2.»_I1I Cartari T i r * - " - • » 
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CAGLIARI 
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P 

11 

L.R. VICENZA 11 

MONZA 

ASCOLI 

TARANTO 

COMO 

ATALANTA 

TERNANA 

VARESE 

PALERMO 

LECCE 

AVELLINO 

CATANIA 

MODENA 

PESCARA 

NOVARA 

BRESCIA 

10 

10 

10 

10 

9 

8 

8 

• 
8 

7 

7 

7 

7 

7 

é 

S A M B E N C O E T T E S K • 

SPAL 

RIMINI 

5 

5 

G 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

. 8 

8 

8 

In casa 

V 

7 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

1 

1 

2 

2 

1 

2 

2 

2 

1 

0 

1 

1 

N 

7 

2 

1 

1 

1 

1 

0 

1 

2 

3 

2 

2 

3 

2 

2 

2 

1 

4 

1 

2 

« 

P 

0 

0 

0 

0 

o 

0 

1 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

2 

0 

2 

1 

B » 

fuori caia 

V 

1 

1 

1 

0 

0 

0 

1 

0 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

N 

1 

1 

1 

3 

J 

3 

1 

1 

2 

1 

2 

1 

7 

1 

1 

1 

1 

2 

2 

1 

P 

0 

1 

2 

1 

1 

1 

2 

3 

1 

2 

2 

3 

7 

3 

3 

3 

2 

2 

2 

3 

r i 

F 

9 

14 

8 

8 

fi 

8 

11 

8 

S 

4 

5 

8 

3 

4 

6 

6 

7 

3 

S 

3 

iti 

S 

n 

9 

i 

5 

& 
5 

12 

8 

S 

5 

4 

6 

6 

7 

8 

8 

11 

7 

S 

5 

RISULTATI E CLASSIFICHE 
SERIE « C » 

RISULTATI 
GIRONE « A * : Biellete-Cremonese O-O; Bolzano-Triestina 1-0; 
Clodiasottomarine-Mantova 1-1; Juniercesale-Lecco 2-C; Pergo-
crema-Pro Vercelli 2-2; Piacenza-Padova 1-1; Pro Patrie-Albese 
O-O; Seregno-Venezia 2-0; Treviso-Alessandria 2-0; Udì nate 
S. Angelo Lodigiano 1-1. 

GIRONE « B »: AnconiUna-Siena 1-1; Arezzo-Livorno 2-0; Em­
poli-Olbia 2-0; Grotteto-Giulianova 0-0; Pita-Mattete 1-0; Pistoie-
te-Fano Alma Juve l-O; Reggiana-Lucchese l-O; Sangiovannese-
Parme O-0; Spezie-Riccione l-O; Teramo-Viterbese 3-0. 

GIRONE « C > : Paganete-*Alcamo 14); Trapani-'Barletta 2 -1 ; 
Campobasso-Sorrento 1.0; Cosenza-Benevento 2 -1 ; Crotone-Tur-
ris 1-0; Manale-Pro Vasto 2 - 1 ; Matere-Brlnditl 2 - 1 ; Nocerina-
Mettine 3-0; Reggine-Bari 0-O; Siracusa-Salernitana 1-1. 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A » : Udinese e Mantova p. 15; Lecco e Cremonese, 
14; Treviso, 12; Pro Vercelli e Piacenza, 11 ; Bolzano, Pergocre-
ma e Jwniorcatele, 10; Alessandria, Bielle»» e S. Angelo Lodigie-
no, 9; Triestine e Albata. 8; Venezie, Pro Patrie, Padova e Se-
regno, 7; Clodiasortomarina, 6. 

GIRONE « B > : Parma p. 14; Reggiana, Spezie, Teramo o Pi-
ttoieee, 13; Lucchese, Grosseto e Pisa, 1 1 ; Livorno, Peno Almo 
Jwvo o Glullanove, 10; Riccione, Olbia, Siene e Arezzo, 9 ; Viter­
bese o Anconitana, 8 ; Sengfovanneee, 7; Maiteea ed Empoli, 4 . 

GIRONE « C e : Beri p. 14; Siracusa, Crotone o Pi gamie, 13; 

Benevento, Barlette o Campobesto, 12; Traponi, 1 1 ; Sorrento, 
Salernitana e Noce» ine, 10; Turris, Beffino, Motore e Mortole, 
9 ; Mettine, 8; Pro Vette e Cosenza, 7; Brinditi od Alcamo, 5. 
Trapani e Matera une partita in mono. 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE «e A » 
(tetta giornata) 

Bologne-M ilan; Fiorentina-Catanzaro; Inter-
Genoa; Juventus-Verone; Napoli-Lazio; Peru­
gie-Torino; Rome-Foggia; Sampcfaria-Ceserv». 

SERIE « B » 
(none giornata) 

Ascoli-Spal; Avellino-Rimini; Brescia-Palermo, 
Cagliari-Como; Catanie-Atalanta; Modena-Sem-
benedettese; Monza-Lecce; Pescara-Ternana; 
Tsranto-L.R. Vicenza; Varese-Novara. 

SERIE m C » 
(undicesima giornate) 

GIRONE « A >: Albete Alessandria; Bieilese-
Clodiasottomarine; Cremonese-Treviso; Junior-
cesoie Bolzano; Lecco-Pergocrema; Mantova-
Piacenza; Padova-Pro Patria; Tries:ine-Sere-
gno; Venezie-Udinese. 

GIRONE « B »: Fono Alme Juve-Arezzo; d o -
lienovs-Anconitane; Grosseto-Reggiana; Livor­
no-Pise; Lucchese Spezia; Meeeese Sangiovan-
neee; Parme-Empoli; Riccione Olbia; Siene-
l # f elffflOf VlVe7^es9«M«e^t^SlOf9eW. 

GIRONE « C »: Beri-Mersele; Bei an ente Mot 

sino; Brindni-Cempobeseo; dotano Coosnii; 
Mossine Pro Vesto; Paganete Natalina; Saler­
nitano-Alcamo; Saliente Bai letta; Trapani-Si- 1 
recete; Turrit-Matera. 1 

MARCATORI: Volpati (C) al 
12' s.t. 

COMÒ: Vecchi: Martinelli (dal 
1' s.t. lachini), Melgrati: 
Garbarini. Fontolan, Guidet­
ti; Casaroli, Correnti, Sca-
ziani. Volpati, Bonaldi. 12. 
Pottl, 14. Raimondi. 

AVELLINO: Pinotli; Schicchi, 
Cavasin; Trcvisanello II. 
Facco, Reali; Trevisanello I 
(dal 23* s.t. Nobile), Gritti. 
Capone, Lombardi, Traini. 
12. Lusuardi, 14. Boscolo. 

ARBITRO: Qulli. di Roma. 
NOTE: campo scivoloso per 

la pioggia caduta nei giorni 
scorsi, ammoniti Reali per si­
mulazione, Nobile per prote­
ste. Garbarini per fallo su 
Gritti. Spettatori 8.000 circa. 

SERVIZIO 
COMO. 14 novembre 

Il Como ha vinto, dunque 
la squadra che vince ha sem­
pre ragione. Ha incamerato 
due punti per la classifica e 
in serie B due punti sono es­
senziali specialmente se otte­
nuti in casa. 

Ebbene questo Como ha si 
vinto, ma che fatica! Contro 
un avversario che ha pratica­
to un gioco (diciamo corto) 
visto che alla guida dell'Avel­
lino c'è Viciani, ideatore di 
questo tipo di tattica, il Co­
mo si è subito immedesima­
to in questa strana ragnate­
la fatta di passaggetti corti. 
e per tutto il primo tempo 
non ha saputo costruire nien­
te di positivo salvo una sola 
volta, quando, capito final­
mente quale rischio poteva 
causare quell'altalenante pic­
chiettare, il sempre lucido 
Correnti faceva partire uno 
dei suoi lanci in profondità 
che trovava Martinelli pronto 
all'appuntamento. Il difenso­
re comasco crossava al cen­
tro, Bonaldi fintava l'inter­
vento e la sfera giungeva al 
liberissimo Casaroli spostato 
sulla destra, ma l'ala coma­
sca a porta sguarnita manda­
va la sfera sul fondo. 

Dopo questo svarione il Co­
mo si e ripreso e ha prati-
rato il suo modulo abituale: 
lanci lunghi sulle fasce late­
rali dove si inserivano i vari 
Guidetti e Melgrati a portare 
scompiglio nella retroguardia 
degli ospiti, perché sia Casa­
roli che Bonaldi. specialmen­
te quest'ultimo, erano strana­
mente abulici e mai si inseri­
vano nel vivo dell'azione. Buo­
no per il Como che al 12* del­
la ripresa riusciva a passare 
in vantaggio con Volpati. 

E' stata questa la nota lie­
ta di una partita scadente; 
l'azione partiva da un lancio 
di Garbarini per Scanztam che 
allungava a Guidetti, tocco di 
fino per Volpati che sembra­
va perdere il controllo della 
sfera ma riusciva a restituire 
a Guidetti e con un lancio 
intelligente in corridoio a 
Volpati che, intuendo, si In­
cuneava fra due difensori an­
ticipando l'uscita del portie­
re. Queste Ie*>unichc vere a-
zioni pregevoli del Como, una 
rete mancata clamorosamen­
te al 35' del primo tempo e 
il gol. 

L'Avellino subita la rete ha 
premuto ma mancando di u-
na vera punta non ha saputo 
creare "rossi pericoli per la 
rete difesa da Vecchi, salvo 
in un'occasione, al 14' del se­
condo tempo quando l'estre­
mo difensore comasco ha do­
vuto deviare in angolo un pe­
ricoloso tiro in diagonale di 
Gntti. 

Osvaldo Lombi 

centrava l'Ascoli qui allo sta­
dio «Fratelli Ballarla» dal 
lontano 7 marzo 1971 ed In 
quella occasione si Impose­
ro i rossoblu padroni di ca­
sa per 2 a 0. Nonostante i 
numerosi Infortuni che l'han­
no colpita la Sambenedette­
se è riuscita a mettere su una 
formazione di tutto rispetto, 
che ha dettato legge per qua­
si tutta la durata della par­
tita. 

La compagine bianconera 
dal canto suo ha avuto un 
solo problema dt formazione, 
cioè la utilizzazione o meno 
di Magherlnl con la maglia 
n. 9. Solamente all'entrata dei 
giocatori si è sciolto per tut­
ti questo dubbio. La maglia 
era Indossata da Moro. I ros­
soblu hanno sentito forse più 
dei loro colleghl bianconeri 
questa gara, si è potuto no­
tare subito la loro determi­
nazione nel « cercare » ti gol. 

Vanello ti neo acquisto del­
la squadra allenata da Fanti­
ni è stato un faro cui si so­
no rivolti tutti i reparti del­
la compagine di casa, per lui 
questa era la prima prova con 
l suol nuovi compagni di 
squadra e non è esagerato de­
finirlo, nonostante la sua scar­
sa preparazione, il miglior 
giocatore in campo. Dal suo 
piede è partito infatti il tiro 
stoppato col gomito da Viva­
nt che ha fruttato il rigore 
poi realizzato da Chimenti. 

Detl'Ascoli che dire? Ha 
controllato molto bene gli 
avversari aiutato in questo da 
una piccola dose di fortuna, 
che è rimasta vicino ai bian­
coneri sino a Quando ti signor 
Michelotti ha decretato il ri­
gore in favore dei padroni di 
casa. Scosso dalla rete al pas­
sivo l'Ascoli ha cercato subi­
to di reagire, ma e riuscito 
a creare, solo negli ultimi mi­
nuti di una partita ormai se­
gnata, le azioni più perico­
lose. 

Il merito dei bianconeri d 
quello di aver sfruttato mot 
to bene la loro esperienza, r 
al 37' della ripresa hanno 
così raccolto il poco semi­
nato. 

Prima dt passare alla crona­
ca, e doveroso fare un accen­
no al numeroso pubblico 
che, animato da vero spirito, 
ha pensato solamente ad in­
citare la propria squadra. 

Il primissimo tiro della ga­
ra e stato scoccato dal me­
diano Cozzi, che giunto al li­
mite dell'area ha presentato il 
suo destro non molto peri­
coloso che e terminato alto. 
L'Ascoli ha risposto subito 
con un timidissimo tiro di Mo­
ro neutralizzato da Pozzani. 

La cosa più bella vista nel 
primo tempo è stato un tiro 
a parabola dt Colomba che ha 
trovato il portiere ascolano 
Grassi un poco fuori dal pa­
li e lo ha costretto ad un 
colpo di reni veramente ecce­
zionale, cosi da poter devia­
re l'insidia. 

Dopo cinque minuti dal rien­
tro dei giocatori Michelotti 
ha concesso un calcio di rigo­
re ai padroni di casa per un 
fallo dt^. gomito di capitan 
Vivani; nessuna protesta dei 
giocatori ascolani e la palla 
dagli undici metri è stata cal­
ciata dall'altro capitano. Chi-
menti, il quale ha spiazzato 
nettamente Grassi. 

I rossoblu, galvanizzati da 
questo gol. si sono spinti in 
avanti, alla ricerca della re­
te della sicurezza, che non è 
più arrivata, grazie anche al­
la a esperienza » del cugini 
bianconeri. L'Ascoli nell'ulti­
mo quarto d'ora ha cercato 
in tutti i modi la rete, anche 
con lo stopper Castoldi che 
goleador non è proprio. Moro 
at 32' su azione personale ha 
colpito la traversa. 

Dopo cinque minuti gli uo­
mini di Riccomint tono riu­
sciti ad agguantare il sospi­
rato • pareggio. Dalla destra 
eia sceso il terzino Manci­
ni che ha scodellato al cen­
tro arca detta Sambenedette­
se, dove il difensore Spinotti 
ha respinto malamente la sfe­
ra, che è terminata sui pie­
di dell'accorrente Moro e per 
lui non è stato difficile metter­
la in fondo alla rete di Poz­
zani. fino a ouel momento 
quasi inattivo. Insomma un 
po' una beffa per i rossoblu 
questo pareggio con l'Ascoli. 

Mario Paoletti 

foto 
Atalenta - Modano 1 
Como - Avellino 1 
L.R. Vicenza - Monza 1 

Lecce • Ternana 

Novara • Catania 

Palermo • Cagliar! 

Pescare - Taranto 

Rimini - Broscie 

Senioeneejetteso • Ascoli 

Spel • Varese 

Aftcortitono • Siena 

Pise-Mettete 

Reggino •Bori 
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